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I NUMERI OGGI I DATI DELLA CABINA DI REGIA. EMILIANO: COPRIFUOCO ALLE 22 A LUGLIO? DISTRUGGEREBBE IL TURISMO

L’indice Rt scende ancora: è a 0,84
Certo il ritorno in zona arancione

PROTESTE
IN PIAZZA
Nervi tesi in Puglia
dopo sei settimane
di zona rossa: le
categorie
commerciali
chiedono di poter
riaprire stremate
dalla mancanza di
sostegni
[foto L. Turi]

.

l BARI. La discesa dell’indice Rt
(il numero di contagi secondari che
derivano dai casi non asintomati-
ci), che dovrebbe passare da 0,87 a
0,84, è un altro piccolo passo verso
la possibilità che la Puglia da lu-
nedì torni in zona arancione. Fa da
contraltare, però, la situazione
sempre molto tesa che si registra
negli ospedali: con i 22 ricoveri re-
gistrati ieri nelle Terapie intensi-
ve, la Puglia è di nuovo seconda in
Italia per i nuovi ingressi dietro
alla sola Lombardia.

A far ben sperare è però l’an -
damento dell’incidenza, che ormai
da domenica è sotto il livello dei 250
nuovi casi settimanali ogni 100mila
abitanti. Ieri, con una risalita dei
nuovi casi positivi (1.895 su su
12.472), anche l’incidenza è lieve-
mente risalita da 230 di mercoledì a
231, ma il dato preso in conside-
razione dal ministero è pari a 215.
Pesa infatti una riduzione
dell’11,4% dei nuovi casi negli ul-
timi sette giorni, con il trend di
diminuzione che può dirsi costan-
te.

Nel dettaglio ieri sono stati re-
gistrati 35 decessi (rispetto ai 25 di
mercoledì), mentre i nuovi casi so-
no 730 in provincia di Bari, 127 a
Brindisi, 203 nella Bat, 347 a Foggia,
209 a Lecce, 271 a Taranto più un
residente fuori regione e 7 da de-
terminare. Riprendono ad aumen-
tare sia gli attualmente positivi
(49.422, +69) che il numero dei gua-
riti (+1.791). Resta invece molto alto
il numero dei ricoveri, con il riem-

pimento delle Terapie intensive al
44% (260 i ricoveri, ma in sette gior-
ni la diminuzione è del 6%) e quello
dei reparti medici al 48% (1.819 ri-
coveri, il 4% in meno rispetto a una
settimana fa, ma il report ministe-
riale farà riferimento al 50% di
martedì). Una situazione che la
scorsa settimana la cabina di regia
del ministero ha valutato sotto con-
trollo, classificando la Puglia a ri-
schio medio: se la valutazione do-
vesse essere confermata, i parame-
tri consentirebbero di abbandona-
re la zona rossa dopo sei settimane
consecutive.

Ieri Emiliano è tornato a criti-
care in tv le misure decise dal go-
verno partendo dal coprifuoco. «Lo
avrei allungato di un’oretta adesso,
con queste temperature. E, man
mano che le temperature salgono,
avrei portato fino a mezzanotte. Il
contrasto alla curva dei contagi è
una responsabilità enorme, total-
mente nelle mani del governo, ed è
tutto fatto di gradualità e dati epi-
demiologici. Se il dato sale, devi
chiudere le occasioni di incontro
sociale. Se il dato scende, devi al-
largare perché devi consentire di
fare subito fatturato. Senza fattu-
rato, lo dico a quelli che prendono
lo stipendio e si sentono tranquilli,
rischieremo un giorno di non poter
pagare più neanche lo stipendio, i
costi dei vaccini o degli ospedali e di
tutto il sistema. Lo Stato deve avere
delle entrate fiscali e la gente deve
lavorare perché altrimenti non
possiamo fare questa guerra». Emi-

liano ha chiesto responsabilità. «Se
si seguono le regole, anche andando
al ristorante la sera, non ci sono
problemi se si esce dal ristorante e
ci si ferma fuori a chiacchierare,
con le mascherine abbassate,non è
l’orario che incide. Se non si danno
occasioni alle persone tutti riman-
gono a casa e questo è un vantaggio
quando la curva comincia a salire».
Tuttavia, secondo Emiliano, «il go-
verno dovrebbe dire chiaramente
che non c'è il coprifuoco fino a lu-
glio perché rientrare a casa alle 22 a
luglio è una cosa senza senso che
rischia di distruggere quel po’ di
turismo locale che dobbiamo ten-
tare di conservare». [m.s.]
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l Senza blocco dei licenziamenti «sa-
rebbe quasi impossibile» in Capitanata
evitare una emorragia di posti di lavoro.
Il blocco «quasi certamente ci sarà», ne è
convinto il segretario provinciale della

Uil Gianni Ricci. Ma la preoccupazione
del sindacato non è soltanto quella di
garantire uno scudo ai posti di lavoro
fino a fine luglio. «Ci sono altre dodici
settimane di cassa integrazione cui le
aziende potranno attingere dopo la

chiusura dello stato di emergenza - dice
il sindacalista - bisognerà convincere le
aziende a prenderle tutte, prima di pen-
sare di mettere alla porta i lavoratori».

In Capitanata, come del resto un po’
dappertutto, il mondo del lavoro versa
in uno stato comatoso da un anno e
mezzo. Quasi tutti i settori sono in crisi,
alcuni lo erano già prima della pan-
demia (si pensi al settore del commercio
con il calo dei consumi), la necessità
adesso sembra essere quella di salvare il
salvabile e prolungare questo stato di
cose finchè possibile. «L’idea di base è
quella di arrivare a fine anno più o
meno in queste condizioni poichè dif-
ficilmente l’economia del paese ripar-
tirà. Prolungando lo stato di crisi al 31
luglio, le aziende dal primo agosto po-
trebbero licenziare salvo eventuali nuo-
ve proroghe: di qui la richiesta che
almeno utilizzino tutte le dodici set-
timane di Cig ancora a disposizione
delle aziende prima di metter mano ai
licenziamenti. Se così fosse, con la ma-
turazione delle ferie in agosto, si avreb-
bero poi tre mesi da settembre a no-
vembre in cui individuare scenari di
ripresa produttiva e bloccare la spirale.
Dobbiamo provarci».

O C C U PA Z I O N E IL SEGRETARIO DELLA UIL: IL PROVVEDIMENTO CI SARÀ, SIAMO SPAVENTATI DAL DOPO

«Bloccare i licenziamenti fino a luglio
in Capitanata si rischia un’ecatombe»
Ricci: «Il governo obblighi le aziende a chiedere altra Cig»

SENZA
LAVORO La
protesta degli
ambulanti
a Foggia
.
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Recovery fund, prima il lavoro
Pronto il documento elaborato dal gruppo di studio istituito dalla Provincia

VERSO LA RIPARTENZA
UN PROGETTO APERTO

UNIVERSITÀ DI FOGGIA
L’ateneo dauno ha messo a disposizione i
propri dipartimenti per fare la sintesi delle varie
opzioni messe in campo per i prossimi anni

IL PRESIDENTE GATTA
Ha ringraziato il Consiglio provinciale,
sindaci, consiglieri regionali e
parlamentari e vari portatori di interessi

lLa Provincia di Foggia ha promosso
la formazione del documento Next Ge-
nration Capitanata per il Recovery Plan,
con l’obiettivo di consolidare le proget-
tualità esistenti e potenziare quelle in
formazione avviate con il Contratto Isti-
tuzionale di Sviluppo. Il Dipartimento di
Economia Management e Territorio
dell’Università di Foggia ha assicurato
un determinante contributo per le at-
tività di messa a sistema delle proposte
progettuali. Dopo numerosi incontri e
consultazioni, soprattutto in via telema-
tica, tra Provincia, Unifg, Comuni e i
principali stakeholder territoriali è sta-
to formulato il documento di sintesi.

“Next Generation Capitanata – ha
commentato il Presidente della Provin-
cia di Foggia, Nicola Gatta – non è solo
un documento, ma è la capacità del ter-
ritorio di fare squadra e sintesi per svi-
luppare progettualità condivise che con-

sentano al sistema Capitanata di rilan-
ciarsi. Dobbiamo agire per la ripresa
immediata delle attività produttive che
hanno subito uno stop a causa dell’emer -
genza sanitaria, ma dobbiamo, soprat-
tutto, guardare in prospettiva pianifi-
cando azioni strategiche capaci di as-
sicurare un futuro alle prossime gene-
razioni. Ecco la necessità della stesura
di un piano condiviso per l’utilizzo dei
fondi del Recovery, come Provincia ab-
biamo voluto al nostro fianco l’Univer -
sità di Foggia, i Comuni e i principali
stakeholder territoriali al fine di rac-
cogliere in maniera organica le proget-
tualità di area vasta».

«Occorre, dunque, dare priorità ai
progetti in grado di determinare un calo
del drammatico tasso di disoccupazione
provinciale, pari al 24,7% nel 2020, ri-
spetto al dato regionale del 14% e a quel-
lo medio nazionale del 9,2%. Questa è la

sfida che dobbiamo affrontare e che pos-
siamo vincere se saremo capaci di avere
una visione più organica del “Sistema
Capitanata”», ha sottolineayo il presi-
dente della Provincia che ha pi aggiunto:
«“Next Generation Capitanata” è un do-
cumento “aperto” che, attraverso il con-
fronto costruttivo, deve essere ulterior-
mente arricchito. Ci troviamo in una
fase di ‘work in progress’ che ci porterà,
insieme al Contratto Istituzionale di Svi-
luppo, alla definizione e attuazione di
ulteriori strategie per il rilancio del no-
stro territorio, nei prossimi trent’ anni.
Ringrazio il Consiglio Provinciale, i Sin-
daci, i Consiglieri Regionali e i Parla-
mentari del territorio. Un pensiero gra-
to va al Magnifico Rettore per il prezioso
contributo dell’Università di Foggia e a
tutti coloro che hanno contribuito alla
realizzazione di questo documento e a
quanti, in futuro, lo vorranno fare».
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VIESTE COSÌ UNA DELLE CAPITALI DELLE VACANZE DELL’ITALIA VUOLE ORIENTARE LE STRATEGIE DEI PROSSIMI CINQUE ANNI�

VIESTE
L’assessore
Falcone con
Ejarque al
Comune di
Vieste

Presentato il piano del turismo
per superare 2 milioni di presenze
L’assessore Bray: «è un modello da adottare in tutta la Puglia»

l VIESTE. «È il modello Vieste, ottimo
esempio di buone pratiche che bisogna met-
tere in atto a livello regionale». Così l’as -
sessore al turismo della Puglia, Massimo
Bray, ha commentato l’attuazione del piano
strategico del turismo adottato dall’ammi -
nistrazione comunale con la consulenza di
Josep Ejarque. Il piano è stato presentato
ufficialmente in videoconferenza alla pre-
senza del sindaco Giuseppe Nobiletti e
dell’assessore comunale Rossella Falcone.

«Con questo piano viene finalmente de-
lineata la strategia turistica che prevede il
rilancio del turismo a 360° anche alla luce
degli enormi cambiamenti che hanno in-
vestito il settore. Purtroppo» ha detto l’as -
sessore Falcone «la pandemia ha frenato
tutte le attività commerciali, il turismo in
particolare. Lavoreremo per lanciare sul
mercato una serie di prodotti in linea con le
aspettative del turista post covid. La pan-
demia ha influenzato il nostro modo di vi-
vere, modificando numerose abitudini.
Non fa eccezione il turismo che anche alle
nostre latitudini subirà importanti muta-

menti. Un asset cruciale per la città di Vie-
ste che in base a questi cambiamenti dovrà
adeguare la sua offerta alle nuove esigenze
di mercato. E proprio per questo motivo
l’amministrazione comunale, già da diver-
so tempo, ha messo in campo azioni che
possono far ripartire un settore vitale per
l’economia cittadina. E il piano strategico
del turismo è lo strumento attraverso il
quale Vieste vuole orientare il sistema tu-
ristico per i prossimi cinque anni».

Ad illustrare gli assi strategici del piano è
stato Josep Ejarque, esperto di fama mon-
diale. «Per fronteggiare la nutrita concor-
renza» ha detto «è importante adottare una
nuova offerta turistica in base alle nuove
richieste del turista che cerca fiducia e si-
curezza nei luoghi pubblici, nelle strutture
ricettive e sui vettori di viaggio. I turisti
oggi cercano sollievo e tranquillità in va-
canza, e Vieste deve reinventarsi, riorga-
nizzarsi e riposizionarsi. Bisogna lavorare
per essere attrattivi e competitivi. La prima
cosa su cui puntare è definire un nuovo
modello di destinazione turistica, poi sta-
bilire una strategia di marketing che con-
tribuisca a migliorare il posizionamento di
Vieste non solo come destinazione balnea-
re. E’ importante stabilire un modello di
destinazione che serva per la creazione di
nuovi prodotti turistici, basato sulle ten-
denze del mercato per passare da destina-
zione mono prodotto balneare ad una de-
stinazione poli prodotto». Ejarque ha quin-

di elencato gli obiettivi strategici: «adattare
la proposta turistica ai nuovi trend della
domanda; incremento dei flussi turistici;
decremento della stagionalità e aumento
della permanenza media; incremento della
competitività di Vieste come destinazione
turistica con l’individuazione di nuovi pro-
dotti turistici; posiziona-
mento di Vieste come de-
stinazione balnerae pre-
mium per il segmento fa-
miglia e del well-being.
Dobbiamo andare a tro-
varci il turista con un
modello di sistema inte-
grato». Che estate sarà?
«Sarà purtroppo ancora
incerta e all’insegna di
un mercato domestico»
ha proseguito Ejarque:
«prevarrà il turismo bal-
neare, ma rispetto allo
scorso anno guadagna
posizioni il turismo delle
città. Ma soprattutto la vacanza sarà più
breve del previsto. Ecco l’importanza di
essere sempre più attrattivi e competitivi».

Il sindaco Giuseppe Nobiletti introducen-
do i lavori ha precisato come Vieste, no-
nostante la pandemia, «resta la prima de-
stinazione in Puglia e nel centro-sud Italia
con 2 milioni di presenze. Il piano strategico
del turismo è uno strumento fondamentale
per rafforzare l’economia».

Per fronteggiare la nutrita
concorrenza vanno adottate

nuove offerte in base alle
richieste della clientela
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